
CONSIDERAZIONI
I maiali nebulizzati appena prima del pasto hanno 
aumentato significativamente la quantità di cibo 
consumato e hanno mangiato più a lungo  
in confronto ai maiali trattati con altri sistemi. L’effetto è la 
conseguenza del raffrescamento dei maiali, 
intervenendo sull’aumento di temperatura corporea 
dovuta ad un’attività fisica, come ad esempio un pasto. 
Questa riduzione della temperatura corporea sembra 
consentire ai maiali di mangiare per una durata di 
tempo maggiore prima che gli effetti di 
termoregolazione intervengano a limitare la durata del 
pasto e di conseguenza, la quantità di cibo ingerito.

(13%) (19%)

Vista la breve durata dell’esperimento che non consente 
di monitorare l’intera vita dell’animale, i ricercatori 
suggeriscono che l’aumento della quantità di cibo 
ingerito presenta ovvi benefici anche a lungo termine.

La performance di crescita degli animali è spesso 
influenzata dalle condizioni ambientali estreme. Nel caso dei 
suini, in genere un ambiente freddo aumenterà la quantità di 
cibo ingerito necessaria per mantenere la temperatura 
corporea, mentre un ambiente caldo può ridurne la crescita, 
aumentare lo sforzo fisico per il mantenimento, e sottoporre 
l’animale a stress ambientale.

Tutti gli animali hanno una zona termo-neutrale, una fascia 
di temperature per loro più confortevole e nella quale la 
temperatura corporea rimane costante. Le temperature 
estive spesso superano la zona termo-neutrale dei maiali. 
Poiché i sistemi di condizionamento sono troppo costosi per 
rappresentare una soluzione pratica, spruzzare i maiali con 
acqua è un rimedio che può aiutare a ridurne lo stress.

Le ricerche condotte fin’ora hanno dimostrato che 
temperature ambientali elevate (>25°C) influenzano 
negativamente l’apporto di cibo e conseguentemente le 
relative performance. Con l’aumentare della temperatura, si 
verificano anche cambiamenti fisiologici nei maiali, inclusi 
l’aumento della temperatura rettale, frequenza respiratoria e 
pulsazioni. I dati sulla risposta fisiologica dei maiali alle alte 
temperature ci permettono una maggiore comprensione 
delle modalità applicative della nebulizzazione e quindi 
sull’impiego dell’acqua. I ricercatori considerano che la 
nebulizzazione sia necessaria esclusivamente durante gli 
eventi che causano l’aumento della temperatura corporea, 
come ad esempio durante un pasto. 

La nebulizzazione si è dimostrata un sistema efficiente negli 
allevamenti suinicoli, per ridurre lo stress da calore durante il 
picco di alte temperature estive. L’impiego di nebulizzazione 
o spruzzo di acqua per bagnare i maiali aumenta l’efficienza 
di raffrescamento evaporativo, poiché il processo si verifica 
sulla superficie epidermica, piuttosto che tentare di 
raffrescare gli animali abbassando la temperatura dell’aria. 
Pensate alla sensazione di fresco che si ha uscendo della 
piscina in una giornata ben ventilata. Lo stesso concetto è 
applicabile al raffrescamento evaporativo per i maiali.

Le prove eseguite hanno chiaramente dimostrato che è 
essenziale considerare sia la fisiologia dei maiali sia 
l’architettura degli allevamenti, nell’impiego della 
nebulizzazione come strategia di incremento delle 
performance. Si è stimato positivamente l’impatto della 
sincronizzazione tra nebulizzazione e la durata e 
consistenza dei pasti.

Trattamento

Nessuno

Prima del pasto

Tra i pasti

Cibo ingerito (Kg)

0,623

0,701

0,619

Durata pasto (h)

0.233 = 14 min.

0.263 = 16 min.

0.210 = 13 min.

Tabella 1.
Effetti della nebulizzazione sull’alimentazione dei maiali.

Cibo Ingerito
Migliori Performance di Crescita +13%

NEBULIZZAZIONE E SUINI
Quando la canicola si fa sentire, fare un 
pasto abbondante è l’ultima cosa che 
abbiamo in mente. Con temperature tra i 
30 e i 40 °C, i maiali sono probabilmente 
troppo occupati a sognare una fresca 
pozzanghera per preoccuparsi del cibo.

Un esperimento condotto su ottanta maiali da 70 kg 
(allo stato brado) per 30 giorni ha osservato gli effetti 
della nebulizzazione, sincronizzata con i pasti. Sono state 
confrontate tre diverse strategie: 1) nebulizzazione prima 
del pasto, 2) nebulizzazione prima e dopo il pasto e 3) 
assenza di nebulizzazione. La temperatura dell’aria è 
stata mantenuta a 30°C con umidità relativa al 50%. La 
valutazione si è basata su due variabili, quantità di cibo 
consumato e durata dei pasti. I risultati sono evidenziati 
nella Tabella 1.

Soluzioni di nebulizzazione 
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